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REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 

L’ASSESSORE  

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, convertito in legge costituzionale 26.02.1948, n. 2, e le 

successive leggi costituzionali di modifica; 

VISTA  la Legge Regionale 10.04.1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTA  la Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27.06.1985, concernente la valutazione di impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e privati, come modificata ed integrata con la 
direttiva 97/11/CE del Consiglio del 03.03.1997 e con la direttiva 2003/35/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26.05.2003; 

VISTA  la Direttiva 21.05.1992, n. 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTO il D.P.R. 08.09.1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche”; 

VISTO l’art. 91 “Norme sulla valutazione d'impatto ambientale” della Legge Regionale 03.05.2001, n. 
6 “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2001”; 

VISTO il D.P.R. 12.03.2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 
08.09.1997, n. 357, concernente l'attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche”; 

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto A.R.T.A. 30.03.2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di 
svolgimento della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 
settembre 1997, n. 357 e successive modifiche ed integrazioni”;  

VISTO il Decreto M.A.T.T.M. 17.10.2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS)”; 

VISTO il Decreto A.R.T.A. 22.10.2007 “Disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative 
dell'articolo 1 della legge regionale 08.05.2007, n. 13”; 

VISTO  il D.D.G. n. 214 del 25.03.2013 del Dirigente Generale del Dipartimento regionale 
dell’Ambiente con il quale sono state costituite le Aree ed i Servizi del Dipartimento regionale 
dell’Ambiente, in applicazione della L.r. 10/2000; 

VISTA la legge regionale del 12 agosto 2014, n. 21, ed in particolare l’articolo 68, comma 4 il quale 
stabilisce che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, devono essere per esteso pubblicati nel sito internet della 
Regione siciliana; 

VISTO l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484/Gab del’11.03.2015 e successive modifiche ed 
integrazioni;  

VISTO il D.P. n. 472/Area 1^/S.G. del 04.11.2015 con il quale è stato preposto alla nomina di 
Assessore regionale all’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente il Dott. Maurizio 
Croce; 

VISTA  la legge regionale 17 marzo 2016, n° 3. Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 
2016. Legge di stabilità regionale; 

D.A. 286/GAB  



pagina 2 di 3 

VISTA  la legge regionale 17 marzo 2016, n° 4. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per 
l’esercizio finanziario 2016 e Bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018; 

VISTA  la deliberazione di Giunta n° 76 del 22 marzo 2016 “Legge di stabilità regionale 2016 e 
bilancio di previsione 2016 – Decreto legislativo 23 giugno 2011, n° 118 – Allegato 4/1- 9.2- 
Documento tecnico di accompagnamento e bilancio finanziario gestionale per l’anno 2016; 

VISTO l’art. 91 “Norme sulla valutazione d'impatto ambientale” della Legge Regionale 03.05.2001, n. 
6 “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2001”; 

VISTA   la nota prot. A.R.T.A. n. n. 47859 del 20/10/2014 con la quale la ditta “Fratelli Venezia 
S.n.c.”, con sede legale in via Madonna della Rocca 24 ed impianto in c.da S. Maria in Sciacca 
(AG), ha richiesto ai sensi dell’art. 20 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. l’assoggettabilità del 
progetto per “l’Impianto di stoccaggio e la depurazione di rifiuti liquidi non pericolosi, ubicato 
in un lotto di terreno individuato al catasto al foglio n.69, particelle n.7 e 235, ove la Ditta 
svolge attualmente le operazioni di deposito preliminare D15 (capacità massima 300 m³) e di 
smaltimento  D8 e D9 (capacità complessiva pari a 100 t/giorno per un massimo di 30.000 
t/anno) di rifiuti speciali non pericolosi di cui all'Allegato B alla parte quarta del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii..  

                                           Il proponente, con il presente progetto, intende ampliare l’attività industriale prevedendo 
la collocazione di n. 5 silos in acciaio per le operazioni di smaltimento di rifiuti non pericolosi 
D 13 oltre le 20t/giorno e D 15 oltre le 40t/giorno per le operazioni di deposito preliminare di 
rifiuti liquidi non pericolosi, ferma restando sia la capacità complessiva di trattamento rifiuti 
giornaliera (100 t/giorno) sia quella annuale (30.000 t/anno) nonché il mantenimento degli 
stessi codici CER di seguito elencati (autorizzati con provvedimento AIA – D.R.S. n° 1343 del 
25/11/2008 del Servizio 2/V.A.S.- V.I.A. di questo Dipartimento e provvedimento di proroga 
del parere A.I.A. fino al 25/11/2020 rilasciato dall’Ass.to Reg.le dell’Energia con nota prot. n. 
40673 del 25/09/2015).  

 
 01 05 Fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione 
 01 05 04 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci 
 01 05 07 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 
 01 05 08 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06 
 02 01 Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquicoltura, selvicoltura, caccia e pesca 
 02 01 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
 02 01 06 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti separatamente e trattati fuori sito 
 02 02 Rifiuti della preparazione e del trattamento di carne, pesce ed altri alimenti di origine animale 
 02 02 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
 02 02 04 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
 02 03 Rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cerali, oli alimentari, cacao, caffè, tè e 

  tabacco; della produzione di conserve alimentari; della produzione di lievito ed estratto di lievito; della 
preparazione e fermentazione di melassa 

 02 03 01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione di componenti 
 02 03 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
 02 04 Rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero 
 02 04 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
 02 05 Rifiuti dell’industria lattiero-casearia 
 02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
 02 05 02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
 02 06 Rifiuti dell’industria dolciaria e della panificazione 
 02 06 02 rifiuti legati all’impiego di conservanti 
 02 06 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
 02 07 Rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffé, tè e cacao) 
 02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 
 02 07 02 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche 
 02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 
 02 07 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
 03 03 Rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone 
 03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) 
 03 03 05 fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta 
 03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 
 03 03 11 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti , diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10 
 04 01 Rifiuti dalla lavorazione di pelli e pellicce 
 04 01 05 liquido di concia non contenente cromo 
 04 02 Rifiuti dell’industria tessile 
 04 02 10 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera) 
 04 02 17 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 
 04 02 20 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 19 
 05 01 Rifiuti della raffinazione del petrolio 
 05 01 10 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 01 09 
 05 01 13 fanghi residui dell’acqua di alimentazione delle caldaie 
 05 01 14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 
 06 05 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
 06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02 
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 07 01 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di base 
 07 01 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11 
 07 02 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e 
    fibre artificiali 
 07 02 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11 
 07 02 17 rifiuti contenenti silicone diversi da quelli di cui alla voce 07 02 16 
 07 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti organici (tranne 06 
    11) 
 07 03 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11 
 07 04 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fitosanitari (tranne 02 01 08 e 02 
    01 09) agenti conservativi del legno (tranne 03 02) ed altri biocidi organici 
 07 04 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11 
 07 05 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti farmaceutici 
 07 05 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 11 
 07 06 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, 
    disinfettanti e cosmetici 
 07 06 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11 
 07 07 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica fine e di prodotti 
    chimici non specificati altrimenti 
 07 07 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11 
 08 01 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e vernici 
 08 01 16 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15 
 08 01 20 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19 
 08 02 Rifiuti  della  produzione,  formulazione,  fornitura  ed  uso  di  altri  rivestimenti  (inclusi  materiali 
    ceramici) 
  08 02 02 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici 
 08 02 03 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici 
 08 03 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di base 
 08 03 07 fanghi acquosi contenenti inchiostro 
 08 03 08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro 
 08 04 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i prodotti 
    impermeabilizzanti) 
 08 04 14 Fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13 
 08 04 16 rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 15 
 10 01 Rifiuti prodotti da centrali termiche ed altri impianti termici (tranne 19) 
 10 01 07 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 
 10 01 19 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18 
 10 01 21 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20 
 10 01 23 fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22 
 10 01 26 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento 
 10 02 Rifiuti dell’industria del ferro e dell’acciaio 
 10 02 12 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 11 
 10 02 14 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 13 
 10 02 15 altri fanghi e residui di filtrazione 
 10 03 Rifiuti della metallurgia termica dell’alluminio 
 10 03 26 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 25 
 10 03 28 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 27 
 10 04 Rifiuti della metallurgia termica del piombo 
 10 04 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 04 09 
 10 05 Rifiuti della metallurgia termica del piombo 
 10 05 09 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 05 08 
 10 06 Rifiuti della metallurgia termica del rame 
 10 06 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 06 09 
 10 07 Rifiuti della metallurgia termica di argento, oro e platino 
 10 07 05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 
 10 07 08 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 07 07 
 10 08 Rifiuti della metallurgia termica di altri minerali non ferrosi 
 10 08 11 impurità e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10 
 10 08 13 rifiuti contenenti carbone della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 12 
 10 08 18 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 17 
 10 08 20 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 19 
 10 11 Rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro 
 10 11 18 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 17 
 10 12 Rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione 
 10 12 05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 
 10 12 13 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 
 10 13 Rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione 
 10 13 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 
 10 13 07 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi 
 10 13 14 rifiuti e fanghi di cemento 
 11 01 Rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, 
    decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, grassaggio con alcali, anodizzazione) 
 11 01 10 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09 
 11 01 12 soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11 
 11 01 14 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 
 12 01 Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e 
    plastiche 
 12 01 15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 
 16 03 Prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati 
 16 03 04 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 
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 16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 
 16 05 Gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto 
 16 05 09 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 
 16 10 Rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori uso 
 16 10 02 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 
 16 10 04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 
 18 02 Rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie negli animali 
 18 02 03 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni 
 19 02 Rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali (comprese decromazione, 
    decianizzazione, neutralizzazione) 
 19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 
 19 02 06 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 
 19 04 Rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazione 
 19 04 04 rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati 
 19 06 Rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti 
 19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
 19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
 19 06 05 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
 19 06 06 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
 19 07 Percolato di discarica 
 19 07 03 percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02 
 19 08 Rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati altrimenti 
 19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 
 19 08 09 miscele  di  oli  e  grassi  prodotte  dalla  separazione  olio/acqua,  contenenti  esclusivamente  oli  e  grassi 

commestibili 
 19 08 12 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 

08 11 
 19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13 
 19 09 Rifiuti prodotti dalla mobilizzazione dell’acqua o dalla sua preparazione per uso industriale 
 19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell’acqua 
 19 09 03 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione 
 19 09 06 soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico 
 19 11 Rifiuti prodotti dalla rigenerazione dell’olio 
 19 11 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi d quelli di cui alla voce 19 11 05 
 19 13 Rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di falda 
  19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03 

 19 13 06 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 
05 

 19 13 08 rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, 
diversi da quelli di cui alla voce 19 13 07 

 20 01 Frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01) 
 20 01 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29 
 20 03 Altri rifiuti urbani 
 20 03 04 fanghi delle fosse settiche 
 20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature 
 

CONSIDERATO che l’impianto rientra tra le tipologie progettuali di cui al punto 7 lettere r e t  dell’All. IV alla 
parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nonché all’allegato B alla parte quarta del 
predetto D.Lgs. per le operazioni di smaltimento; 

PRESO ATTO  che il proponente ha ottemperato alle misure di pubblicità di cui all’art. 20 comma 2 del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, e che a seguito di tali misure non sono pervenute pubbliche 
osservazioni ai sensi del comma 3 del medesimo D.L.gs.; 

VISTO il rapporto istruttorio prot. n. 26537 del 21.04.2016; 

VISTO che il progetto indicato non comporta effetti significativi sull’ambiente e che non sono 
pervenute osservazioni nel merito, si ritiene che possa essere considerata esperita la procedura 
di verifica di cui all’art 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii, e che pertanto lo stesso possa 
essere escluso dalla procedura di VIA di cui all’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

 

A termine delle vigenti disposizioni 

 

DECRETA 

 

art. 1) Il progetto relativo all’Impianto di stoccaggio e di depurazione di rifiuti liquidi non pericolosi, ubicato in 
c.da S. Maria, in Sciacca (AG), ove la ditta “Fratelli Venezia S.n.c.”, con sede legale in via Madonna 
della Rocca 24, svolge attualmente le attività descritte in premessa, prevede, per ampliare l’attività 
industriale, la collocazione di n. 5 silos in acciaio per le operazioni di smaltimento di rifiuti non pericolosi  
D13 oltre le 20t/giorno e D 15 oltre le 40t/giorno per le operazioni di deposito preliminare di rifiuti liquidi 
non pericolosi, ferma restando sia la capacità complessiva di trattamento rifiuti giornaliera (100 t/giorno) 
sia quella annuale (30.000 t/anno)  nonché il mantenimento degli stessi codici CER sopraelencati 
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(autorizzati con provvedimento AIA - D.R.S. n° 1343 del 25/11/2008 del Servizio 2/V.A.S.- V.I.A. di 
questo Dipartimento e provvedimento di proroga del parere A.I.A. fino al 25/11/2020 rilasciato 
dall’Ass.to Reg.le dell’Energia con nota prot. n. 40673 del 25/09/2015). Per le motivazioni sopra indicate, 
il predetto progetto è escluso dalla procedura di valutazione di impatto ambientale ex artt. 23 e seguenti 
del medesimo D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., nel rispetto delle prescrizioni previste nel D.R.S. emesso 
dallo scrivente Servizio con nota prot. n. 33064 del 24/04/2008 e dalle seguenti prescrizioni sotto 
indicate: 

  

1) I serbatoi contenenti i reagenti chimici quali soda caustica, acido solforico e ipoclorito di sodio, 

dovranno essere posizionati in bacini di contenimento opportunamente impermeabilizzati e di volume 

almeno pari al volume del serbatoio stesso oppure, nel caso che nello stesso bacino di contenimento vi 

siano più serbatoi, la capacità del bacino deve essere pari ad almeno il 30% del volume totale dei serbatoi, 

non inferiore al volume del serbatoio di maggiore capacità e, in ogni caso, dotato di adeguato sistema di 

svuotamento. 

2) Per quanto concerne il rischio di inquinamento dovuto a sversamenti dalle vasche di stoccaggio 

interrate, si ritiene che la soluzione proposta dalla Ditta, consistentedell'utilizzo di una malta cementizia 

appositamente costituita per l'impermeabilizzazione di strutture in calcestruzzo, sia idonea purché la tenuta 

di tale sistema di impermeabilizzazione sia verificata con cadenza almeno annuale. A tal fine la Ditta dovrà 

effettuare controlli periodici delle suddette vasche di stoccaggio al fine di verificarne l'integrità. 

 

art. 2)    Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al citato     
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e solo per le opere indicate negli elaborati progettuali trasmessi a questo 
Assessorato.      

  

art. 3)     Costituiscono parte integrante del presente decreto i seguenti atti ed elaborati: 
 

1) Rapporto istruttorio-Parere ambientale prot. n. 26537 del 21.04.2016; 
 
2) Elaborati progettuali: 
 

a. Relazione Tecnica Descrittiva per la verifica di assoggettabilità; 

b. Relazione Geologica; 

c. Allegato n° 8.1 – Inquadramento Territoriale. 

 
art. 4) ai sensi dell’ art. 29 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, qualora si accertino violazioni delle 

prescrizioni impartite o modifiche progettuali tali da incidere sugli esiti delle risultanze finali della 
verifica effettuata, questo Assessorato, previa eventuale sospensione dei lavori, imporrà al proponente   
l’adeguamento dell’opera o disporra' specifico intervento stabilendone i termini e le modalità. Qualora il 
proponente non adempia a quanto imposto, l’autorità competente provvederà d’ufficio a spese 
dell’inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal Regio 
Decreto14/04/1910 n. 639 sulla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato.  

 

art. 5)   Ai sensi dell'art.29 comma 4 del D.lgs.152/06 e ss.mm.ii., qualora si accertino opere ed interventi realizzati 
senza la previa sottoposizione alle fasi di verifica di assoggettabilità o di valutazione, nonché nel caso di 
difformità sostanziali da quanto disposto dai provvedimenti finali, questo Assessorato, valutata l'entità del 
pregiudizio ambientale arrecato e quello conseguente alla applicazione della sanzione, dispone la 
sospensione dei lavori e può disporre la demolizione ed il ripristino dello stato dei luoghi e della 
situazione ambientale a cura e spese del responsabile, definendone i termini e le modalità. In caso di 
inottemperanza, l'autorità competente provvederà d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di tali 
spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal testo unico delle disposizioni di legge relative 
alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, 
sulla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato. 

 



pagina 6 di 3 

art. 6) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. a) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sarà trasmesso alla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, in triplice copia, estratto del presente provvedimento affinché si 
provveda alla sua pubblicazione. 

art. 7) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. b) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente provvedimento sarà 
pubblicato integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) e inoltre, sul sito 
istituzionale di questo Dipartimento ai sensi dell’art. 68 della L.R. 12.8.2014, n. 21. 

art. 8) Il committente è onerato, prima dell’inizio dei lavori, di acquisire ogni altra autorizzazione, concessione, 
parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per l’approvazione dell’opera in questione, ivi 
compresi quelli di natura urbanistica. 

Art. 9) Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ricorso straordinario al 
Tribunale Amministrativo Regionale ed entro 120 ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Siciliana. 

 

               Palermo, lì 20 Luglio 2016 

 
             F.to     

L’ASSESSORE 
                                                           Dott. Maurizio Croce 

 

 


